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Scusa Signore 

se bussiamo alle porte del Tuo cuore siamo noi ...

Scusa Signore

se chiediamo mendicanti dell'amore

un ristoro da Te.

Rit.: 
Così la foglia quando è stanca cade giù

ma poi la terra ha una vita sempre in più

così la gente quando è stanca vuole Te

e Tu, Signore hai una vita sempre in più

sempre in più.
Scusa Signore

se entriamo nella reggia della luce siamo noi ...

Scusa Signore

se sediamo alla mensa del Tuo Corpo per saziarci di Te.

Rit.:

Scusa Signore

quando usciamo dalla strada del Tuo amore siamo noi ...

Scusa Signore

se ci vedi solo all'ora del perdono ritornare da Te.



Vieni Spirito Santo,

azione paziente e misteriosamente nascosta

che rendi fecondo il grembo della storia

perché risuoni l’“eccomi” del creato

all’adempimento delle promesse di Dio.

Vieni Spirito Santo,

che cancelli ogni sterilità

perché si sciolgano canti di benedizione

nel cuore dei poveri di Dio.

Vieni Spirito Santo,

che ci abiliti alla silente contemplazione

dell’insondabile progetto di salvezza

che non può sorgere

senza il riflesso del nostro splendore

senza l’eco del nostro magnificat.

Vieni Spirito Santo,

aprici al gusto dei prodigi divini

dilata i nostri sommessi orizzonti,

educaci al sapore dell’accoglienza

che ci consegna i confini infiniti

della volontà di Dio.

ORAZIONE

Preghiamo, fratelli, 

perché la venuta del Signore nella prossima solennità

del Natale ci trovi pronti ad accogliere il dono della sua salvezza.

E tutti pregano per qualche tempo in silenzio.

O Dio, che nella venuta del tuo Figlio

hai risollevato l'uomo dal dominio

del peccato e della morte,

fa che per intercessione

della sua Madre immacolata

possiamo giungere a tè

rinnovati nel corpo e nello Spirito.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.



Dalla Lettera di S. Giacomo Gc 1,16-25 2,14-18

 Non andate fuori strada, fratelli miei carissimi; ogni buon regalo e ogni dono perfetto viene dall'alto e discende dal Padre della luce, nel quale non c'è variazione né ombra di cambiamento. Di sua volontà egli ci ha generati con una parola di verità, perché noi fossimo come una primizia delle sue creature. 

[image: image3.wmf]Lo sapete, fratelli miei carissimi: sia ognuno pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all'ira. Perché l'ira dell'uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena s'è osservato, se ne va, e subito dimentica com'era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla. 

Che giova, fratelli miei, se uno dice di avere la fede ma non ha le opere? Forse che quella fede può salvarlo? Se un fratello o una sorella sono senza vestiti e sprovvisti del cibo quotidiano e uno di voi dice loro: «Andatevene in pace, riscaldatevi e saziatevi», ma non date loro il necessario per il corpo, che giova? Così anche la fede: se non ha le opere, è morta in se stessa. Al contrario uno potrebbe dire: Tu hai la fede ed io ho le opere; mostrami la tua fede senza le opere, ed io con le mie opere ti mostrerò la mia fede.

Parola di Dio

Rendiamo grazie a Dio

Riflessione


 

(a cori alterni maschi e femmine)

Beato l'uomo a cui Dio non imputa alcun male 

e nel cui spirito non è inganno. 

Tacevo e si logoravano le mie ossa, 

mentre gemevo tutto il giorno. 

Giorno e notte pesava su di me la tua mano, 

come per arsura d'estate inaridiva il mio vigore. 

Ti ho manifestato il mio peccato, 

non ho tenuto nascosto il mio errore. 

Ho detto: «Confesserò al Signore le mie colpe» 

e tu hai rimesso la malizia del mio peccato. 

Per questo ti prega ogni fedele nel tempo dell'angoscia. 

Quando irromperanno grandi acque non lo potranno raggiungere. 

Tu sei il mio rifugio, mi preservi dal pericolo, 

mi circondi di esultanza per la salvezza. 

Ti farò saggio, t'indicherò la via da seguire; 

con gli occhi su di te, ti darò consiglio. 

Non siate come il cavallo e come il mulo privi d'intelligenza; 

si piega la loro fierezza con morso e briglie, 

se no, a te non si avvicinano. 

Molti saranno i dolori dell'empio, 

ma la grazia circonda chi confida nel Signore.

Gioite nel Signore ed esultate, giusti, 

giubilate, voi tutti, retti di cuore.



Presidente

Siamo abitati da molte pesantezze che ci ostacolano nel cammino della fede. Vorremmo liberarcene ma le nostre forze non sono sufficienti. Invochiamo guarigione e misericordia da colui che può purificare i nostri cuori.

Lettore

Abbiamo mani deboli e stanche, Signore,

quando lasciamo offuscarsi la tua luce dentro di noi:

è allora che perdiamo l’entusiasmo e la serenità

per attingere al nostro vero splendore.

e far fruttare la ricchezza interiore che ci hai dato.

Assemblea

Dammi un cuore Signore, grande per amare. Dammi un cuore Signore, pronto a lottare con te

Lettore

Abbiamo mani deboli e stanche, Signore,

quando contiamo soltanto sulle nostre forze:

è allora che i nostri progetti si rivelano inconsistenti

le nostre attese si dissolvono,

consumate dalla nostra presunzione e dalla nostra superbia.

Assemblea

Dammi un cuore Signore, grande per amare. Dammi un cuore Signore, pronto a lottare con te

Lettore

Abbiamo mani deboli e stanche, Signore,

quando operiamo solo per i nostri interessi:

niente di ciò che compiamo ci appaga e ci realizza,

e ci attanaglia la delusione di aver faticato invano

nell’illusione di una felicità effimera

non mette radici nel cuore.


Assemblea

Dammi un cuore Signore, grande per amare. Dammi un cuore Signore, pronto a lottare con te

Presidente

Dio onnipotente ci rivesta della luce di salvezza

cancelli tutti i nostri peccati

e faccia germogliare la sua giustizia e la pace.

Amen.

Presidente

Preghiamo.

Concedi, Dio onnipotente, che la festa ormai vicina del nostro Redentore ci sostenga nelle fatiche di ogni giorno e ci dia il possesso dei beni eterni. Per Cristo nostro Signore.

Assemblea

Amen.



Signore Gesù, conoscermi, conoscerti,

non desiderare null'altro che te;

odiarmi e amarti;

agire solo per amor tuo,

abbassarmi per farti grande.

Non avere altri che te nella mia mente.

Morire a me stesso per vivere in te.

Tutto ricevere da te.

Rinunciare a me stesso per seguirti,

desiderare di seguirti sempre.

Fuggire a me stesso, rifugiarmi in te,

per essere da te difeso.

Temere per me, e temerti, per essere fra i tuoi eletti.

Diffidare di me stesso, confidare solo in te;

voler obbedire a causa tua;

non attaccarmi a null'altro che a te,

essere povero per te.

Guardami e ti amerò: chiamami perché ti veda

e goda di te eternamente.

Amen!

(S. AGOSTINO)



Con te faremo cose grandi

il cammino che percorreremo insieme

di te riempiranno sguardi

la speranza che risplenderà nei volti

tu la voce che rischiara

tu la voce che ci chiama

tu la gioia che da vita ai nostri sogni

Parlaci Signore come sai

sei presente nel mistero in mezzo a noi

chiamaci col nome che vorrai

e sia fatto il tuo segno su di noi

tu la voce che rischiara

tu la voce che ci chiama

tu la gioia che da vita ai nostri sogni.

Con te faremo …




Guidaci Signore come sai

da chi soffre chi è più piccolo di noi

strumenti di quel regno che tu fai

di quel regno che ora vive in mezzo a noi

tu l'amore che dà vita

tu il sorriso che ci allieta

tu la forza che raduna i nostri giorni. 

Con te faremo …


1. I TUOI RAPPORTI CON DIO 

Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, dice Gesù (M t 22,37). 


Senza la fede è impossibile essere graditi a Dio (Eb11,6) 

Ho fede anche nel momento della prova e della sofferenza? 

Ho fiducia sempre nella Provvidenza? 


Non potete servire Dio e i soldi (Mt 6,24) 

Confido in Dio o nella ricchezza, nel potere, nella carriera? 


Nessuno eserciti la magia o consulti indovini (Dt 18,11). 

Sono superstizioso? Partecipo a sedute spiritiche? Consulto maghi, cartomanti, ecc...? 


Cristo Gesù verrà a giudicare i vivi e i morti (2 Tim 4,1). 

Credo sempre e veramente nella vita eterna? 


Pregate incessantemente (Ef 6, ]8). 

Prego almeno mattino e sera? 


Non pronunciate invano il nome del Signore (Es 20,7). 

Ho detto bestemmie? 


I primi cristiani erano assidui nell'ascoltare gli insegnamenti degli Apostoli, nella frazione del pane e nelle preghiere (At 2,42). 

Ed io? Vado a Messa la Domenica? Ricevo i Sacramenti? Partecipo alla vita parrocchiale? 


Chi si vergognerà di me io mi vergognerò di lui (Lc 9,26).

Professo con coraggio e dovunque la mia fede cristiana? 

2. I TUOI RAPPORTI CON IL PROSSIMO 
Amatevi come io vi ho amati (Gv 13,34). 


Sei cristiano per quanto riguarda la tua vita coniugale 

Sei capace di affetto, di fiducia, di amicizia, di gentilezza, di comprensione, di fedeltà (e la fedeltà non è solo non tradire: è dedicare la propria vita, è il dono di sé!)...? 


le tue reazioni con parenti anziani 

Accogli il loro dono, li sai ascoltare, rispettare e valorizzare? 


Chi non vuol, lavorare neppure mangi (2 Ts 3,10). 

Sul lavoro o nello studio sono stato pigro? Ho perso tempo? Sono sleale e arrivista? 


Fuggite l'immoralità (1 Cor 6, 18). 

Ho commesso atti impuri da solo o con altri? 


Beati i puri di cuore (M t 5,8). 

Evito di vedere e leggere cose pornografiche?


Chi odia il proprio fratello è omicida (1 Gv 3,15). 

Ho sentimenti di odio, rancore, gelosia? Ho sempre perdonato? 


Non mentitevi gli uni gli altri (CoI3,9).

Ho giurato il falso? Ho detto bugie? Ho parlato dietro le spalle? 

Ho mormorato e detto male degli altri? 


Non giudicate, non condannate (Lc 7,37). 

Io invece cosa ho fatto? 


Chi sa fare il bene e non lo compie commette peccato (Gc 4,17). 

Ed io? 

Vuoi aver sempre ragione? Sei capace -ascoltando - di cambiar parere o sei testardo? 

Sei capace di collaborare, di attendere, di portare aiuto servizievole o di farti servire? 

Aiuti i malati, i deboli, gli avviliti? Le tue scelte sociali o politiche tengono conto che il nostro debito non è verso i soldi, ma verso la fedeltà più estesa possibile, a vantaggio soprattutto degli ultimi? 

Sei servo o padrone del denaro? 

3. I TUOI RAPPORTI CON LE COSE 

Dov'è il vostro tesoro, là sarà anche il vostro cuore, dice Gesù (Lc 12,34.) 


L' attaccamento al denaro è la radice di tutti i mali  (1 Tm 6,10). 

Sono troppo attaccato alle cose, ai soldi, ai vestiti, alle comodità? Penso anche agli altri? 


Non abbiamo portato nulla in questo mondo e non potremo portar via nulla (1 Tim 6,7-8). 

Mi accontento di ciò che ho o sono avido e invidioso di chi sta meglio di me? Ho rubato? Ho pagato le tasse dovute? Ho creato liti per avere eredità, proprietà, ecc.? 


La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque  moderati e sobri per dedicarvi alla preghiera (1 Pt 4,7). 

Spreco il tempo e le cose? Rispetto la natura? Uso con equilibrio l'auto, la televisione, la musica? Mi controllo nel mangiare? Faccio uso di droghe? Esagero negli alcolici, nel fumo...? 

Ringraziamento

Dopo essersi accostato al sacerdote per la Riconciliazione ognuno potrà scrivere un messaggio nello spazio qua sotto da depositare nella culla… e ringraziare il Signore con questa preghiera.

Grazie Signore,

del tuo perdono

Grazie perché ancora mi ami

hai bisogno di me per fare del bene.

Grazie, Signore,

perché non solo mi hai perdonato,

ma continui a considerarmi tuo figlio

e a darmi fiducia.

Grazie, Signore,

perché mi perdoni ancora,

mi perdoni sempre e riempi il mio cuore
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